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COMUNICATO STAMPA
ARTIGIANATO, FUTURO DEL MADE IN ITALY     
ARTIGIANATO AUMENTATO        
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA NAZIONALE DEL MADE IN ITALY È STATA PRESENTATA DAL MINISTRO ADOLFO URSO PRESSO IL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY LA CAMPAGNA SUL RUOLO DELL’ARTIGIANATO NEL MADE IN ITALY PROMOSSA DA CONFARTIGIANATO, CNA, CASARTIGIANI CON FONDAZIONE SYMBOLA
IN ITALIA, 1,25 MILIONI DI IMPRESE SONO ARTIGIANE, UNA CIFRA PARI A POCO MENO DI UN QUARTO DI TUTTO IL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO

REALACCI (FONDAZIONE SYMBOLA): “LE PICCOLE IMPRESE E L’ARTIGIANATO NON SONO UN PUNTO DI DEBOLEZZA DELLA NOSTRA ECONOMIA. LA PROPENSIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE A COLLABORARE ACCOMPAGNA LA CAPACITÀ DI CREARE COESIONE E INNOVAZIONE. L’ARTIGIANATO È UN’ANIMA DEL MADE IN ITALY. IL CONCETTO DI ARTIGIANATO AUMENTATO DEFINISCE UN MODELLO EVOLUTIVO CHE INTEGRA LA TRADIZIONE MANIFATTURIERA ITALIANA CON TRE FATTORI CHIAVE – DESIGN, SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE. NEL BICENTENARIO DELLA NASCITA DI COLLODI SI CONFERMA IL MODELLO PINOCCHIO. È GEPPETTO, UN ARTIGIANO, CHE RECUPERA UN LEGNO ABBANDONATO E DÀ VITA ALLA MATERIA. IL PAESE PUÒ AFFRONTARE LE SFIDE CHE ABBIAMO AVANTI CHIAMANDO A RACCOLTA I NOSTRI TALENTI SENZA LASCIARE INDIETRO NESSUNO. COME SCRITTO NEL MANIFESTO DI ASSISI, NON C’È NULLA DI SBAGLIATO IN ITALIA CHE NON POSSA ESSERE CORRETTO CON QUANTO DI GIUSTO C’È IN ITALIA. E, PER DIRLA CON PAPA FRANCESCO, ‘SIAMO CHIAMATI AD ESSERE CREATIVI, COME GLI ARTIGIANI, FORGIANDO PERCORSI NUOVI ED ORIGINALI PER IL BENE COMUNE’”.
GRANELLI (CONFARTIGIANATO): "GLI IMPRENDITORI ARTIGIANI SI CONFERMANO I PROTAGONISTI DELLA CULTURA PRODUTTIVA MADE IN ITALY. RADICATI NELLE PROPRIE COMUNITÀ MA CAPACI DI CONQUISTARE I MERCATI MONDIALI, SANNO CONIUGARE SAPERI ANTICHI E BIODIVERSITÀ DEL TERRITORIO CON UNA SPICCATA ATTITUDINE ALL'INNOVAZIONE, NECESSARIA PER COGLIERE LE NUOVE ESIGENZE DEI CONSUMATORI E AFFRONTARE LE TRANSIZIONI GREEN E DIGITALE. OGGI, GRAZIE ALLA LEGGE ANNUALE PMI, FORTEMENTE SOSTENUTA DA CONFARTIGIANATO, GLI IMPRENDITORI DISPONGONO DI NUOVI STRUMENTI PER TUTELARE L’AUTENTICA IDENTITÀ ARTIGIANA DI PRODOTTI E SERVIZI E PER EVOLVERE VERSO DIMENSIONI E FORME SOCIETARIE ADATTE A VINCERE LE SFIDE DEL MERCATO GLOBALE”.
COSTANTINI (CNA): “SIAMO ASSOLUTAMENTE CONVINTI CHE IL FUTURO DEL MADE IN ITALY RISIEDA NELLA CAPACITÀ DEI NOSTRI ARTIGIANI DI ‘ABITARE LA TECNICA’ SENZA FARSI SOSTITUIRE DA ESSA. L'ARTIGIANO DEL FUTURO NON È QUELLO CHE LAVORA NONOSTANTE LA TECNOLOGIA, MA QUELLO CHE LAVORA MEGLIO GRAZIE AD ESSA, PROTEGGENDO QUEL "SAPER FARE" CHE LE MACCHINE DA SOLE NON POTRANNO MAI REPLICARE, BASATO SULL'INTUIZIONE DEL BELLO E DEL BEN FATTO. MENTRE L'INDUSTRIA GLOBALE TENDE A STANDARDIZZARE TUTTO (ORA ANCHE GRAZIE ALL'AI), L'ARTIGIANO CHE OPERA NEI SETTORI DEL MADE IN ITALY USA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE, LA ROBOTICA E IN GENERE LE NUOVE TECNOLOGIE, PER FARE L'ESATTO OPPOSTO: PER RISPONDERE IN MODO PERSONALIZZATO ALLE RICHIESTE DEI SUOI CLIENTI, PER CREARE DEI PEZZI ASSOLUTAMENTE UNICI, PER MANTENERE ALTISSIMO LO STANDARD DELLA QUALITÀ DEI PRODOTTI E DELL’ATTENZIONE ALLA DIMENSIONE AMBIENTALE E SOCIALE”.
BASSO (CASARTIGIANI): “LA CAMPAGNA - ARTIGIANATO FUTURO DEL MADE IN ITALY - QUEST’ANNO PUNTA I RIFLETTORI SU QUELLA PARTE DI ARTIGIANATO, SEMPRE PIÙ AMPIA CHE GRAZIE A DESIGN, SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE DIGITALE HA SAPUTO ESPANDERE ED AGGIORNARE I PROPRI PRODOTTI, I PROCESSI PRODUTTIVI, LE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE. IMPRENDITORI CHE OGNI GIORNO ACCRESCONO LA PROPRIA COMPETITIVITÀ, UTILIZZANO TECNOLOGIE E NUOVI STRUMENTI PER MIGLIORARE QUALITÀ, EFFICIENZA, DURABILITÀ E RELAZIONE CON IL MERCATO, E CHE ANCHE PER QUESTO SOSTENGONO IL MADE IN ITALY SUI MERCATI GLOBALI E IDENTIFICANO IL NOSTRO PAESE ALL’ESTERO. UN ASSET STRATEGICO IMPRESCINDIBILE DA SALVAGUARDARE E SOSTENERE CON INTERVENTI STRUTTURALI CALIBRATI E UNA VISIONE EUROPEA COMUNE, SOPRATTUTTO IN MOMENTI DI CRISI COME QUELLO ATTUALE”. 
[bookmark: _Hlk166079587]URSO (MINISTRO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY): “L’ARTIGIANATO ITALIANO È DA SEMPRE SINONIMO DI QUALITÀ RICONOSCIUTA IN TUTTO IL MONDO. TUTTI CONOSCONO E APPREZZANO IL BELLO, BUONO E BEN FATTO DELLE NOSTRE PRODUZIONI ARTIGIANALI, CAPACI DI INTEGRARE SAPIENZA MANUALE, DESIGN, SOSTENIBILITÀ E TECNOLOGIE DIGITALI. VALORIZZARE COMPETENZE E IDENTITÀ SIGNIFICA RAFFORZARE COMPETITIVITÀ E CREARE LAVORO”, HA AGGIUNTO. “IN QUESTA DIREZIONE VANNO LA LEGGE ANNUALE SULLE PMI E LA PROSSIMA RIFORMA DELLA LEGGE SULL’ARTIGIANATO: CRESCITA, INNOVAZIONE, AGGREGAZIONE TRA IMPRESE E RICAMBIO GENERAZIONALE COME LEVE DI SVILUPPO”.
Roma, 23 Aprile 2026. Artigianato aumentato è il titolo della Campagna nazionale “Artigianato, futuro del made in Italy” 2026, presentata in occasione della Giornata del Made in Italy, promossa da Confartigianato, CNA e Casartigiani, insieme alla Fondazione Symbola e con il patrocinio del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Un progetto che dal 2023 racconta l’anima produttiva del Paese: un’Italia competitiva grazie alla capacità di coniugare innovazione e creatività.
Hanno partecipato all’evento Ermete Realacci, presidente Fondazione Symbola; Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in Italy; Marco Granelli, presidente Confartigianato; Dario Costantini, presidente CNA; Mauro Sangalli, vicepresidente Casartigiani.
Il concetto di artigianato aumentato definisce un modello evolutivo che integra la tradizione manifatturiera italiana con tre fattori chiave – design, sostenibilità e innovazione – oggi capaci di rafforzarne competenze e valore. L’obiettivo è far conoscere un approccio già diffuso in molte realtà artigianali italiane, capace di consolidare l’identità delle imprese artigiane, aumentarne la competitività e generare ricadute economiche, culturali e occupazionali a livello locale. La campagna è stata lanciata oggi nell’ambito delle attività della Giornata Nazionale del Made in Italy. Dieci mestieri saranno raccontati nella loro evoluzione, mostrando come sostenibilità, design e innovazione contribuiscano a rinnovarne pratiche e competenze. Dall’acconciatore che integra strumenti digitali per la consulenza d’immagine al cliente, al calzolaio che utilizza scansioni 3D e pratiche di economia circolare per realizzare e rigenerare calzature, fino al restauratore che affianca tecnologie avanzate come scansioni e sensori al lavoro manuale, emerge con chiarezza il paradigma dell’artigianato aumentato. Un percorso che richiama la natura stessa dell’artigianato, da sempre capace di innovare e adattarsi ai tempi, e che ancora oggi rappresenta un elemento fondamentale per il valore e la qualità del sistema produttivo italiano.
La campagna si concluderà l’11 giugno 2026 a Mantova nell’ambito del XXIV Seminario Estivo della Fondazione Symbola. Sarà l’occasione per celebrare cento protagonisti di questo artigianato aumentato e riconoscerne pubblicamente la capacità di evolvere, restando competitivi e mantenendo vive le competenze e i saperi tradizionali che rendono il made in Italy apprezzato nel mondo.
Artigianato, futuro del made in Italy è una campagna che da anni rende visibile l’importanza dell’artigianato italiano per la nostra economia, ma anche per la nostra qualità della vita. In Italia, oltre un milione di imprese sono artigiane, una cifra pari a circa un quarto di tutto il sistema imprenditoriale italiano. L’artigianato rappresenta il cuore pulsante della manifattura italiana e, di conseguenza, del Made in Italy. Sebbene le imprese artigiane costituiscano il 21,3% del totale delle attività produttive, la loro incidenza è particolarmente significativa nel settore manifatturiero - dove raggiunge il 58,5% del totale delle imprese - e in particolare in alcuni comparti chiave come il legno, l’alimentare, l’abbigliamento, la meccanica. L’Italia, grazie anche alla forza del comparto artigiano, si conferma come il secondo Paese manifatturiero in Europa. L’artigianato è presente non solo nei settori tradizionali del Made in Italy, ma anche in quelli ad alta intensità di capitale e strategici per l’export. Infatti l’89,1% delle imprese esportatrici sono micro e piccole (MPI): esportano per il 68% in Europa e per oltre il 30% nel resto del mondo. Queste imprese hanno un peso rilevante sul valore delle esportazioni della filiera legno e del tessile. L’Italia si conferma leader nell’Unione europea per vendite all’estero realizzate dalle micro e piccole imprese manifatturiere, con il 27,8% del totale UE, seguita da Germania (14%) e Spagna (9,6%). Si registra, inoltre, una incidenza sul PIL delle esportazioni delle MPI italiane pari al 3,3%, il doppio della media UE (1,6%).
“Le piccole imprese e l’artigianato – dichiara Ermete Realacci, presidente della Fondazione Symbola - non sono un punto di debolezza della nostra economia. La propensione delle imprese artigiane a collaborare accompagna la capacità di creare coesione e innovazione. L’artigianato è un’anima del made in Italy. Il concetto di artigianato aumentato definisce un modello evolutivo che integra la tradizione manifatturiera italiana con tre fattori chiave – design, sostenibilità e innovazione. Nel bicentenario della nascita di Collodi si conferma il modello Pinocchio. È Geppetto, un artigiano, che recupera un legno abbandonato e dà vita alla materia. Il Paese può affrontare le sfide che abbiamo avanti chiamando a raccolta i nostri talenti senza lasciare indietro nessuno. Come scritto nel Manifesto di Assisi, non c’è nulla di sbagliato in Italia che non possa essere corretto con quanto di giusto c’è in Italia. E, per dirla con Papa Francesco, ‘siamo chiamati ad essere creativi, come gli artigiani, forgiando percorsi nuovi ed originali per il bene comune’”.
"Gli imprenditori artigiani - spiega Marco Granelli, presidente di Confartigianato - si confermano i protagonisti della cultura produttiva made in Italy. Radicati nelle proprie comunità ma capaci di conquistare i mercati mondiali, sanno coniugare saperi antichi e biodiversità del territorio con una spiccata attitudine all'innovazione, necessaria per cogliere le nuove esigenze dei consumatori e affrontare le transizioni green e digitale. Oggi, grazie alla legge annuale PMI, fortemente sostenuta da Confartigianato, gli imprenditori dispongono di nuovi strumenti per tutelare l’autentica identità artigiana di prodotti e servizi e per evolvere verso dimensioni e forme societarie adatte a vincere le sfide del mercato globale”.
“Siamo assolutamente convinti che il futuro del made in Italy – dichiara Dario Costantini, presidente di CNA - risieda nella capacità dei nostri artigiani di ‘abitare la tecnica’ senza farsi sostituire da essa. L'artigiano del futuro non è quello che lavora nonostante la tecnologia, ma quello che lavora meglio grazie ad essa, proteggendo quel "saper fare" che le macchine da sole non potranno mai replicare, basato sull'intuizione del bello e del ben fatto. Mentre l'industria globale tende a standardizzare tutto (ora anche grazie all'AI), l'artigiano che opera nei settori del made in Italy usa l'intelligenza artificiale, la robotica e in genere le nuove tecnologie, per fare l'esatto opposto: per rispondere in modo personalizzato alle richieste dei suoi clienti, per creare dei pezzi assolutamente unici, per mantenere altissimo lo standard della qualità dei prodotti e dell’attenzione alla dimensione ambientale e sociale”.
“La campagna Artigianato futuro del made in Italy -quest’anno punta i riflettori su quella parte di artigianato, sempre più ampia che grazie a design, sostenibilità e innovazione digitale ha saputo espandere ed aggiornare i propri prodotti, i processi produttivi, le modalità di comunicazione e commercializzazione. Imprenditori che ogni giorno accrescono la propria competitività, utilizzano tecnologie e nuovi strumenti per migliorare qualità, efficienza, durabilità e relazione con il mercato, e che anche per questo sostengono il Made in Italy sui mercati globali e identificano il nostro Paese all’estero” - evidenzia il presidente di CASARTIGIANI Giacomo Basso. “Un asset strategico imprescindibile da salvaguardare e sostenere con interventi strutturali calibrati e una visione europea comune, soprattutto in momenti di crisi come quello attuale”.
“L’artigianato italiano è da sempre sinonimo di qualità riconosciuta in tutto il mondo. Tutti conoscono e apprezzano il bello, buono e ben fatto delle nostre produzioni artigianali, capaci di integrare sapienza manuale, design, sostenibilità e tecnologie digitali”, ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, sen. Adolfo Urso. “Valorizzare competenze e identità significa rafforzare competitività e creare lavoro”, ha aggiunto. “In questa direzione vanno la legge annuale sulle PMI e la prossima riforma della legge sull’artigianato: crescita, innovazione, aggregazione tra imprese e ricambio generazionale come leve di sviluppo”.
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